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CEE II primo ministro cinese per la prima volta in visita ufficiale alla Comunità 

ina-Europa, di 
Zhao a Bruxelles parla 
di scambi e di politica 

I «dieci» hanno trovato nell'esponente di Pechino un valido in
terlocutore - Triplicato in 10 anni il volume dell'export-import 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La moder
nizzazione cinese ha bisogno 
dell 'Europa. Il messaggio 
che il primo ministro '/.hao 
Ziyang ha portato a Bruxel
les nella sua prima viMta uf
ficiale alla CEE. ha trovato 
risposte la cui portata, nel 
tono e nei contenuti, va forse 
oltre quanto ci si poteva 
a-pettare. L'Europa dei -die
ci- — è l'impressione che si 
ricava dai colloqui che il pre
mier di Pechino ha avuto ieri 
con il presidente della Com
missione Thorn e 1 vice pre
sidenti Ortoli. Haferkamp e 
Davignon — ha tro\ ato un 
interlocutore politico, oltre 
che un partner commerciale 
venuto ad aprire le porte di 
un mercato sterminato. 

Il tono generale non pote
va e=-,ere più cordiale. Tra la 
CEE e la Cina — ha consta
tato Thorn — il dialogo e la 
cooperazione sono •eccellen
ti-; la politica internazionale 
di Pechino e -un fattore di 
pace per il mondo-, un par
tner essenziale per un 'Euro
pa che cerca la strada di una 
propria affermazione d'au
tonomia tra gli USA. il Giap
pone e l'Unione Sovietica. 
Una sorta di vocazione a «re
lazioni speciali- che il primo 
ministro cinese ha a sua vol

ta sottolineato esprimendo 
l'interesse e l 'apprezzamento 
di Pechino per i progressi 
della costruzione europea. 

Un'unica zona d'ombra: 1 
rapporti della CEE con Tai
wan. Zhao ha affermato che 
la Cina non si oppone alle re
lazioni commerciali che 1 
•dieci- intrat tengono con 
Tarpan, ma deve restare fer
mo il principio che non la si 
considera una entità politi
ca. E su questo punto Thorn 
ha potuto dargli le più ampie 
assicurazioni. 

L'idillio politico — testi
moniato anche dalla confe
renza s tampa in cui Zhao ha 
sottolineato le con\ergenze 
di giudizio su molti aspetti 
della situazione internazio
nale, pur ribadendo la nota 
posizione cinese sugli euro
missili — ha comunque una 
solida base materiale. Il vo
lume degli scambi tra la CEE 
e la Cina, regolati da un ac
cordo che nell '8j compirà 
dieci anni, si e quasi triplica
to. mantenendosi oltretutto, 
tra la soddisfazione delle 
parti, su una bilancia ragio
nevolmente in equilibrio. 
Non solo, ma la quota degli 
scambi della Cina con l'Eu
ropa sul volume complessivo 
è costantemente in aumento: 
così, l 'anno scorso, rispetto a 
un aumento medio generale I 

del 20%, quello con 1 paesi 
dell 'Europa occidentale ha 
toccato il 37%. 

Ora — sostengono i cinesi, 
e la Commissione sembra es
sere pienamente d'accordo 
— è giunto il momento di un 
ulteriore salto di quanti tà e 
di qualità. Zhao Ziyang ha 
sintetizzato in tre punti le 
opportunità reciproche su 
cui Pechino e 1 -dieci- posso
no contare: 1) la situazione 
• molto favorevole, dell'eco
nomia cinese. Il processo di 
stabilizzazione è coneluso, e 
le ristrutturazioni dell ' indu
stria pedante e leggera con
sentono, malgrado la crisi 
mondiale, aumenti medi an
nuali della produzione 
dell '8% (nell'83 si e toccato il 
10) 2) Il livello dei consumi 
in Cina cresce talmente che 
può essere soddisfatto solo 
da una grande apertura di 
mercato. 3) Soprattut to, la 
Cina, ha bisogno di tecnolo
gia. È in questo campo che il 
nuovo accordo commerciale, 
integrato da un'intesa di col
laborazione economica, darà 
i frutti più consistenti. Pur
ché siano eliminate certe in
congruenze, frutto di tempi 
in cui si guardava alla Cina 
con altri occhi e altri sospet
ti. 

Paolo Soldini 

1, I I I aperto 

BRUXELLES — Il premier cinese Zhao Ziyang e il presidente della Commissione Cee Gaston 
Thorn subito prima del loro incontro «di lavoro» 

CINA 

Zhang Aiping in Europa e in USA 
PECHINO — Il ministro della Difesa della Re-
pubblica popolare cinese Zhang Aipinjj è partito 
ieri sera per Parigi dove si fermerà cinque giorni. 
Dalla capitale francese Zhanj; Aiping proseguirà 
per gli Stati Uniti dove giungerà l'I 1 giugno e si 
fermerà oltre due settimane. La visita. la prima 
compiuta da un ministro della Difesa cine>e a 
Washington, data modo a Zhang Aiping di v (sita

re di\erse ba-ù militari. Negli Stati Uniti Zhang 
sarà o>pite del segretario alla Difesa Caspar 
Weml>erger. Accompagna il ministro il vice capo 
di stato maggiore dell'esercito di liberazione po
polare. Zhang Zhen. La visita in America preve
de tappe a Washington. New York. Korth Worth, 
Seattle. Lo* Angeles e San Francisco. Dagli Stati 
Uniti Zhang pro^eguirn per il Canada. 

SUDAFRICA 

Intellettuali contro 
accoglienze ufficiali 

a Botha in Italia 
ROMA — Un appello al Presi
dente del Consiglio e al mini
stro degli Affari Esteri è stato 
rivolto da un folto gruppo d'in
tellettuali in occasione della vi-
sita in Italia del primo ministro 
sudafricano. Eccone il testo-

• Il primo ministro Sudafrica-
no P.W. Hot ha sta visitando al
cuni paesi europei tra cui l'Ita
lia. I governi francese e inglese 
manterranno nei confronti di 
questa visita un atteggiamento 
riservato. Ci auguriamo che 
non sia proprio l'Italia a darle 
quel rilievo ufficiale che inevi-
tahilmente suonerebbe come 
una legittimazione internazio
nale di un sistema fondato sul
l'apartheid». 

.E naturale che il governo 
sudafricano voglia tentare di 
trarre il massimo dei vantaggi 
dall'avvio dì una possibile di
stensione in Africa au-trale, 
sanzionato di recente dalla fir
ma di un patto di sicurezza col 
governo mozambicano e dal 
raggiunto accordo per il ritiro 
delle truppe sudafricane dal
l'Angola». 

• Non si può tuttavia cessare 
di sottolineare che una vera e 
duratura stabilizzazione del
l'Africa australe non può pas
sare dall'esclusione della mag
gioranza negra sudafricana dai 
diritti politici e civili. E nulla 
lascia ancora prevedere muta
menti sostanziali nel sistema di 
discriminazione razziale istitu
zionalizzato. in vigore in Suda-

KOMA — Il decano degli am
basciatori africani in Italia 
INlenri Senghor ha sostenuto 
che nel corso della visita di lio-
tlia in Europa, il leader suda
fricano «tenterà di rompere 
l'isolamento, con la complicità 
oggettiva di ambienti più in
teressanti agli accordi com
merciali con il Sudali icn-. I 
veri amici dell'Africa Ita detto 
Senghor -si vedranno dalla 
capacita che av ranno nel con
dannare in pubblico e in pri
vato il razzismo e l'apartheid-. 

frica. Le recenti riforme costi
tuzionali hanno concesso limi
tati poteri rappresentativi alte 
sole minoranze di origine asia
tica e meticcia, ma hanno con
tinuato ad escludere la grande 
maggioranza della popolazione. 
Nello stesso tempo la politica 
di apartheid va consolidandosi 
con la creazione ili bantusan, 
ormai principili strumenti per 
mezzo dei qucli privare della 
nazionalità milioni di persone 
relegandole in staterelli perife
rici e artificiali privi di qualsia
si autonomia». 

•Ci auguriamo che il governo 
italiano non voglia smentire 
ogni impegno morale e politico 
di condanna del sistema dell'a
partheid accogliendo ufficial
mente il primo ministro suda
fricano. In questa occasione è 
più che mai necessario difende

re il diritto alla dignità umana e 
politica dei milioni di sudafri
cani vittime di discriminazione 
razziale istituzionalizzala e ap
poggiare le legittime aspirazio
ni di ricostruzione e pace dei 
pae.-i dell'Africa australe-. 

Hanno firmato. Anna Maria 
Gentili. Enrica Collotti Pi-
schei, Gianni Sofri, Alessandro 
Triu!/i. Gianpaolo Calchi No. 
vati. Hiancam ina Scarcia, Um
berto Romagnoli, Achille Ardi
gli, Giuseppe Alberigo, Gian
franco Pa-quino, Filippo Ca-
vazzuti. Francesco Cavazzuti, 
Pier Cesare Hori. Augusto Hai-
Ioni. Adriano Prosperi. Gian
carlo Angelozzi. Paolo Rrizzi, 
Tiziano Henazzi, Giorgio Base-
vi, Guido Gambetta. Silvio 
Pampiglione. Giovanni Favilli, 
Giuseppe Longo, Guido Quaz-
za, Giorgio Rochat, Giorgio Al
berti, Claudio Pavone, Aldo 
Natoli, Lisa Foa. Carlo Carti
glia, Mariuccia Salvati, Mario 
Isnenghi. Giovanni Romeo, 
Giorgio Mizzau, Irma Taddia, 
Marcella Emiliani, Maria Cri
stina Ercolessi, Marta Dassù, 
Rosamaria Holletlieri. Laura 
Kenzoni Governai ori, Gianpao
lo Casadio, Gianpaolo Catelli, 
Giuseppe Pednelli. Roberto 
Finzi, htefano Marruca, Alber
to Tarozzi. Luigi Pucci, Lucia
no Vandelli, Enzo Collotti, Di
na Forti. Massimo Cresta. Lu
cio Montanaro, Claudio Fran
ceschi, Giorgio Tecce, Daniele 
Hovet. Filippo Mazzonis, Rug
gero Restani. Bruno Colombe. 

FRANCIA Quattordici liste in lizza si contendono i voti degli elettori per il 17 giugno 

Europee: la destra in calo nei sondagg 
Le molte contraddizioni del listone unico diretto da Simone Veil, che comprende giscardiani e chirachiani - Ma ecologisti e 
radicali ripropongono una alternativa centrista - I neofascisti di Le Pen - In lieve ripresa le liste dei socialisti e dei comunisti 

Nostro servizio 
PARIGI — Sono 14 (tre in più rispetto al 
1979) le liste che concorrono alle elezioni eu
ropee del prossimo 17 giugno in Francia, fra 
cui ecco le quat t ro più importanti : -Unione 
dell'opposizione per l 'Europa e la difesa delle 
liberta- di Simone Veil comprendente la de
stra -dura» neogollista di Chirac e ouella 
-moderata- giscardiana; «Lista socialista per 
l'Europa- con alla testa il primo segretario 
del part-.to socialista Lionel Jospin; -Lista 
PCF- guidata dal segretario generale George 
Marchais; -Fronte d'opposizione nazionale 
per l 'Europa delle patrie» del neofascista Le 
Pen 

Dall'elenco, balza subito fuori un numero 
eccezionale di novità rispetto alle elezioni eu
ropee del 1979. Intanto la destra -ufficiale-, 
come abbiamo già a» ulo occasione di sottoli
neare e unita dietro Simone Veil mentre 
quattro anni fa Giscard d'Estaing e Chirac 
avevano presentato liste separate. Ma quat
tro anni fa Giscard d'Estaing era presidente 
de ila repubblica e la sua unione odierna con 
Chirac ha dunque un significato csclusivam-
nte interno, di rivincita nei confronti delle 
sinistre. 

D'altro canto, se comunisti e socialisti pre
sentano liste separate, come nel 1979 — e 
questo è il solo dato che non muta rispetto a 
quattro anni fa — tre nuove liste socio pro

fessionali fanno inviperire la signora Veil 
mentre la lista ERE (ecologisti e radicali) ri
proponendo una alternativa centrista da 
tempo scomparsa da questa Francia bipolare 
(vi fanno causa comune una parte degli eco
logisti, i radicali di sinistra che erano alleati 
ai socialisti e alcuni radicali di destra già 
alleati di Giscard d'Estaing), può sot t rarre 
voti sia a desta che a sinistra. 

Notiamo infine che l 'estrema sinistra h a 
due Uste anziché una, che i neofascisti sono 
net tamente più marcati quest 'anno con Le 
Pen che nel 1979 con Tixier Vignancourt e 
che riemerge dall'oblio degli anni 50 il botte
gaio Pouiade alleatosi al suo successore -pu-
jadista- Nicoud nella lista dell 'Unione dei 
commercianti . 

A due set t imane dal voto, e con la chiusura 
definitiva delle iscrizioni, avvenuta ieri, la 
campagna elettorale e entra ta in una iase 
acuta e da oggi debutta anche alia radio e 
alla televisione. Gli ultimi soiidiggi di opi
nione. del resto, registrando un netto calo 
dil la lista di Unione dell'opposizione di Si
mone Veil — che era stata accreditata al suo 
nascere di un buon 5 1 % e che oggi naviga 
at torno al 42-53% — hanno contnoui to a 
inasprire il tono degli attacchi chirachiani e 
giscardiani contro il governo delle sinistre. 
Avendo voluto fin dall'inizio una battaglia di 
politica interna, in barba all 'Europa e alle 

sue istituzioni. Simon Veil, Clnrac e ì loro 
amici si vedono costretti a parlare un lin
guaggio simile se non più duro di quello dei 
fascisti che in mater ia di propaganaa contro 
le sinistre non sono secondi a nessuno, tanto 
più che l 'ultimo sondaggio attribuisce loro 
un preoccupante 7% mai raggiunto in que
sto dopoguerra né prima. 

In questo quadro, il personaggio che più 
sorprende e rattrista, per la sua improvvisa 
metamorfosi, è proprio Simon Veil che ieri si 
è scagliata contro -la coppia infernale social-
comunista sadomasochista» facendo rabbri
vidire i suoi antichi sostenitori moderati . 
Eletta nel 1979 alla testa dei giscardiani, per 
due anni elegante e sobria presidente del par
lamento europeo, Simon Veil — non si sa se 
per ambizione o per ingenuità — è caduta 
nella trappola della lista unica propostale da 
Chirac e si è trovata alla testa di 81 candidati 
(tra ì quali il magnate della s tampa ed ex 
collaborazionista Hersant) molti dei quali 
conducono una campagna che non ha nulla 
a che vedere con l 'Europa se non addir i t tura 
contro l'Europa. Cosi, mentre Simon Veil 
continua a vedere nel progetto Spinelli «una 
via per far progredire l'Europa- Chirac in 
persona scende in campo per proclamare 
-che nessun uomo ragionevole può approva
re il progetto Spinelli-. 

Situazione penosa e contraddittoria, che in 

parte spiega il calo di una list.-» i>nica sulla 
quale Chirac aveva contato, e conta ancora, 
per ottenere la maggioranza assoluta dei voti 
e proclamare con ciò l'illegittimità del potere 
delle sinistre: ma situazione più penosa an
cora per Simone Veil che, presa dai meccani
smi elettorali, si è collocata su posizioni che 
non sono mai state sue e che, alla lunga, ri
schiano di bruciarne il prestigio difficilmen
te acquisito negli anni passati, 

Per tornare ai sondaggi si nota una lieve 
ripresa delle sinistre nella misura in cui le 
liste sarebbero più corrosive per l'Unione 
dell'opposizione che per le due liste socialista 
e comunista. Ma non c'è. per ora. nessun mo
tivo di pensare a un capovolgimento delle 
previsioni formulate in base alle elezioni 
parziali di questi ultimi mesi. 

I a sinistra nel suo insieme è in declino, e 
deve battersi essenzialmente contro le tenta
zioni a^tensioniste di una par te del proprio 
elettorato deluso, frustrato, se non addiri t tu
ra in polemica contro il proprio governo. 

Per i socialisti in particolare non si t ra t ta 
di ritrovare il favoloso 37a'a delle legislative 
del 1931 ma di difendere e migliorare il 22°^ 
delle europee del 1979. Per il PCF l'obiettivo e 
di non cedere altro terreno dopo la caduta del 
1981 (dal 20 al 15%) cioè di stabilizzarsi at tor
no ai risultati delle ultime legislative. 

Augusto Pancaldi 

NEW DELHI — Ad Amntsar infuna la battaglia tra gii estre
misti S:Xh. asserragKati nel Tempio d'Oro, e iv-.ercito r.r.zio-
r.ale indiano mandato dal primo ministro Indirà Gandhi per 
porre ime agli a t ' i di violenza e di terrorismo che solo r.t gli 
ultimi mesi hanno fatto centinaia di morti . I c o m b a t t m i - : n 
sono ripresi ieri mat t ina . t_- non t t-.-M.ij-o ur . .r.Tv r.^ r.tu :i': 
soldati entro le mura del tempio, da cui si nera si sono .-vir.pr^ 
tenuti alla larga. I morti in due giorni sono circa cento. 

Manifestanti Sikh hanno compiuto atti di vandalismo r."l-
!c rappresentanze diplomacene inaiane a I ondr.i »• Vuncuu-
vrr A Londra una bomba al k c o v w e stata g- f a t a m >;:ì 

INDIA 

Battaglia disperata 
al tempio dei Sikh 

Molte decine di morti 

ufficio dell 'ambasciata, provocando lievi danni e ferite legge
re a tre impiegati. La polizia inglese ha arrestato otto"perso
ne. A Vancouver, due Sikh armat i di spada, l 'arma tradizio
nale del guerriero di fede Si'r:h, hanno fatto irruzione nel 
consolato, devastandolo. La polizia canadese li ha fermati e 
poi rilasciati. Fuori settanta correligionari gridavano slogan. 

Amntsar è completamente isolata. I giornalisti sono stati 
invitati ad allontanarsi. La s tampa indiana ha rooongo cii 
tacere su ciò che accade nel Punjab. Mei tempio ì combattenti 
sono senza luce elettrica, con ì fili del telefono tagliati. 11 loro 
leader Bindaranvvale ha annuncia to che i suoi sono pronti a 
morire piuttosto che consegnare le armi . 

EGITTO 

Fuad Mohieddin 

Brevi 

Due incendi dolosi a Manila 
MANILA — La poliza è in stato di massima allerta dopo che due incendi di 
probabi'e or.gir.e do'osa hanno d'Slrullo un mercato e parie del vecchio 
aeroporto •nternaz.ona'e detta capitate filipp.na Secando il capo della polizia ci 
sarebbe un «pano sovversivo per seminare il terrore» 

Torture in Mauritania 
PARIGI — «Amnesry Internationa1» ha lanciato da Parigi un appello al gover
no ma j i t ano perche faccia cessare le torture dei detenuti politici. Viene 
suggerita un irch està imparziale sulla morte di due prigion'eri. arrestati c a i 
altre 200 persene dopo una man.festanone per i! riconoscimento de!l3 tHe-
piibb'>ca Areba Sahram Democratca» da parte dei'a Mauntar-a 

Cileno sfugge ad una esecuzione sommaria 
SANTIAGO — Un uomo accusa i corpi speciali deSa pcl.zia di averlo rapito e 
di avere ucc.so sua mogie, dopo avere tentato di tare lo stesso con lui Si 
ch-a-na Enriq^e Munoi e vive ora sotto la protezione della Chiesa Dice che i 
rapitori accusavano lui e la meo/ e di allentati avvenuti a Santiago neg'i ultimi 
mesi e attribuiti all'estrema s.n-stra La moc/.e è stata uccisa a bastonale. Lui 
e riuscito a scaepare 

Rapite fratello d: un ministro salvadoregno 
SAN SALVADOR — Presunti guemgi.en di smrstra hanno sequestrato il 
fratei'o di Carlos Eugen-o Casanova, m n.stro deUa Difesa II rapito. Eduardo 
Vicjes Casanova e med-co ped-atra et) ha lo studio nei presv dell ambasciata 
USA Kessuna orgar».7za/-one armata ha s-nora nvenac^to il sequestro 

È morto nel 
suo ufficio 
il premier 

Fuad Mohieddin 
IL CAIRO — Il primo mini
stro egiziano Fuad Mohied
din, è morto improvvisa
mente ieri mat t ina , stronca
to da un attacco di cuore nel 
suo ufficio. Aveva 58 anni . A 
succedergli è s ta to ch iamato 
per ora Kamal Hassan Ali, 
che cumulerà quindi le fun
zioni di primo ministro con 
quelle di ministro degli este
ri. Fuad Mohieddin aveva 
dovuto sospendere il mese 
scorso la sua att ività per tre 
sett imane, appun to per u n a 
crisi cardiaca; ancora conva
lescente, aveva ripreso le sue 
funzioni da pochi giorni. Ieri 
mat t ina è arrivato agli uffici 
del governo verso le 11 (ora 
locale). Pochi minuti dopo, il 
collasso: il dottor Wassef, 
medico del governo, e il mi
nistro della sanità , Sabri Za-
ki, subito accorsi non hanno 
potuto fare al t ro che consta
tarne la morte. 

Laureato in medicina nel 
19-19. nel 1957 fu eletto per la 
pr ima volta deputato; diri
gente dell 'Unione socialista 
a raba a livello regionale, co
minciò la sua vera ascesa po
litica con Sadat . pr ima come 
governatore di Alessandria 
poi, dal 1973, come ministro 
in diversi successivi governi. 
Nel maggio 1980 divenne vi
ce primo ministro, quando 
Sadat assunse personalmen
te la guida dei governo. Fu 
nominato pr imo ministro da 
Mubarak dopo l'assassinio 
di Sadat. 

PALESTINESI 
Fallita la 

riconciliazione 
fra Assad e 

Yasser Arafat 
RIYAD — Tutti gì; «tori; sc-
-..ft.c: ed algtrT.; prr ricon
ciliare ;1 leader pale^'ir.e.-e 
Y.-i.^er Arafit e :'. prendente 
siriano Hatez el A^'-ìd sor.o 
la!".;:i. Lo ha netto. ir. una :r.-
t t r - i s t a al quotidiano saudi
ta -A', s'r.arc A". A-A *at-. -.: ca
po del cipart.rr.er.to politico 
de l .OL? «cice ;; rr.ir.i.-.tro 
c-g.i esteri- palestinese) Fa-
ru> el Khaddurr.i La rot tura 
fra Arafat e Assad venne 
cor.*urr.a*a fc-rrr.a'rr.er.te ur. 
anno ia, r.eii'apn'.e H'S3. 
quando .1 leader tìell'OLP 
venne e^puljo da Damasco. 
Khaddurr.i ha peraltro 
smentito che la Siria abbia 
posto condizioni preliminari 
per una ripresa d*i c.alcgo 
con l'OLP 

Conseguenza di tut to ciò è 
un ulteriore rinvio sire dio 
della riunione del Consiglio 
nazionale palestinese (parla
mi r.to dfìi'OLP). che non 
vitr.e convocato — ha detto 
?;r . .ddum; — per evitare ul-
' c n o n spaccature interne 

COSTARICA 
Individuato il 

finto fotografo 
che attentò a 
Eden Pastora 

SAN JOSE — La n . à -^T . i -
tur.; ce; Coe tane i r.a < :vt --o 
ur. mandato di cattura ;nv r-
r.az:or.al'" centro ur.o .-cc:.'.-
ic .uto accula to di <::<7>-
piazzate ia bombì c.-.t : r -
veco la morte di ?t: p-.r.-oi.^ e 
;1 ferimento d: r..trr 27 t:.i 
cu; Eden Pastora, u g-<"." -
g'.-.ero che con-.baitt- : - o . t r -
r.o de! Nicaragua. L'.gr.u'o 
at tentatore si era spacca to 
per foto-reporter n-j.vtr.so a 
partecipare alla conferei..-! 
s tampa di Pastora. A•-.•". a 
esibito un passaporto - . re 
stalo al cittadino car.f >c An-
ker Hansen. Questi r-.-u.tt-
rebbe del tu t to estranio ,:!!à 
vicenda. II documento si ; 
era s tato rubato r e ! ICS*"» La 
magis t ra tura ha i n v i a t o 
tutti i giornalisti presenti al
le scoppio a non lasciare ;'. 
paese prima di essere inter
rogati come testi. Gli inqui
renti hanno appurato cr.t :1 
finto Hansen arrivò a San 
Jose il 22 maegio alloggian
do al Gran \'\à Hotel j .i .o a! 
g.orr.o dell 'attentato 

FAME NEL MONDO 

I! governo presenterà un disegno 
di legge: niente «alto commissario» 

: o - — •*.-. - Non e. ^ara ur. Gc-
i"*-*o "• ̂ ji* -.'• T '..\ lotta al,a 
:,.n.v :.;. :-. or.c-i. Contrar .a-
r-e-'.f .• c...ìr.ìo era s ta 'o 
c t : : o r.ti:^ -oor^e ^ettirr.ar.c. 
ii ;;<--, • r:.i> p7t~->r.'tra ur. 
pro:>7 o ui-cpr.o e. .-.-cge cr.-> 

^, .t,:£. ir.^- -a. e .me. , ai M I 
nroi.t '-. •_..! iiTx.'-ir.tat; da 
:t rr.r.ì .r P.-.r.an.-. r / o . La r.c-
t:.-ia':.c:. » . f. . . --•- r".a fonti 
bt:. -.:-rr....'t u ^ . c u r a n o 
». r.e -. q .;' -" ^ .'. e : :r.pror.-c.---- a 
r.:g-i .r.'o r.i.:.-. r.-..£g;orar.-
?~i d: go-.trr.o copo . cor. 'ra-
st:. !< h...r:r-~ì. cr.e anche v i 
qiifs-.ì irr.--,r'ar.te rna 'ena 
si er.ir.o man,restati all'in
terno di\ r-;r.fspartito Ma 
crn.e s,ira'c,*.e-s:.» proposta 
del covt.::io; Da quanto si e 
potuto apprcridere e prev i«-ta 
la r.orr.iiia dì un -comn";.-.1.!-
r;o «' .raorcnario- cr.e :>-"^-
ra in ca rua ' ino ai d.cen bri-
"fio li :ir.an.*:arr.fr.to p<.T £.i 
aiuti contro i.i lame r.t 1 
mondo Sara ci circa 7u0 r.-.:-
liardi a: lire. Per la r ea : . da 
zione dei jiro*eiti scr.u pre vi
ste circa «0 nuove assunzioni 

a';;e dipendenze del -com
missario straordinario- che 
c o n u n c u e cov rebbe operare 
n-:. . 'amaitodtl minis teroce-
g'.: Esteri. Ma sulla -ugura-
c-j. -con-.rr.i*sar.o straord:-
r.ar.o- r.or. s: su molto di pre-
ci.-o. E certo pero che coordi
nerà tutti i progetti già pro-
gramn.a ' : da'. D.paramento 
pt.r '.a cocp-craz.or.e e io svi
luppo Gii rr..r.:sti;ro degli 
r - u n ,':-:i:ui:o dalla lig~e 
33 del IC-7Cn Come giudicare 
questa propssta c ì l gover
no? Per adv.-^o. Io r.potiamo. 
e solo ur.":-.d.«erezione, sep
pur autorevole. Ma se cosi 
fosse, bisogna dire cine ci tro
veremmo ir.r.ati.'i ad un 
corr.prcrr.tiso d; basso i l .el
io Non sarebbe — e ' ero — 
l'acce '.'iz.or.c piena della 
pr.-po<-*a F:cco".;-Forrr.:ca-
r.td.caii che prefigurava la 
creazione di un allò commis
sario con poteri propri, di ti
po ir.ir.isteria.e. M i rimar-
n-bbe pur sempre aperto il 
r i c h i e d i una sovrapposiz.o-

piamento della politica este
ra del nostro pae«e. E poi. 
quanto costeranno quelle 
nuove assunzioni? Evidente
mente gì. appetiti clientelare 
hanno ancora una voita avu
to la meglio. La scelta del di
segno di legge, al posto del 
decr-:to, potrà comunque 
fornire l'occasione per un 
serrato confronto m Parla
mento. Ma è bene sapere che 
— nonostante le dichiarazio
ni demagog.che e di -solenni 
impegni- — il contrasto nel 
governo ha finito per far slit
tare r.e; tempo la possibilità 
d; un intervento sollecito per 
ia lotta alla fame nel mondo. 
In at tesa della nuova legge 
resta comunque aperto il 
problema degli interventi 
straordinari che già adesso. 
nei lf«8-ì. è possibile fare uti
lizzando le normative esi
stenti. Questo hanno chiesto 
tiri dal marzo scorso i depu
tati del PCI con la proposta 
ci un mtevento urgente nel 
Sahei e nel Mozambico. Ana
loga richiesta è stata avan

zata alcune sett imane fa al 
Senato da uno schieramento 
unitario formato dai senato
ri del PCI. PC. PCI. PSDI, 
PRI . Sinistra indipendente; e 
da *. enti deputati de che han
no presentato r.ci giorni 
scorsi un'interrogazione alla 
Camera, Ieri intanto, pro
mosso dall ' istituto italo» 
africano, si è tenuto a Roma 
un convegno dal tema: -Coo
pcrazione Italia-SaheN. Al
l'incontro. introdotto dai-
l'on. Tullia Carrettoni, han
no partecipato, fra gli altri , il 
ministro degli Estri Giulio 
Andreotti ed i ministri dei 
paesi del Sane! Ancora una 
volta, oltre alle cifre d ram
matiche sulla realtà di questi 
paesi (Senegal. Mauri tania. 
Capoverde. Gambia. Mali, 
Altovolta. Niger. Ciad) colpi
ti dalla siccità e della deserti-

• fieazione. è venuta fuon una 
precisa g a m m a di richieste 

| per interventi di tipo non as-
j sistcnzialistico. Seppur con 
[ accenti diversi i ministri del 
i Sahel hanno posto il prcble-, 

ma di un -ripensamento de
gli aiuti internazionali. In 
pratica, ripensare alla politi
ca internazionale di coope
r a t o n e puntando suiia Hcs-
sibilità dei progetti, sulla 
partecipazione non solo dei 
governi interessali ma so
prat tu t to delie popolazioni a 
cui i progetti sono diretti 
Evitare quindi di intervenire 
dali 'alto senza tener b-?n pre
senti le necessità socio-eco
nomiche dei vari paesi che 
soffrono la fame. Altro che 
•alto commissario-, quindi. 
Il compagno Omo Sanloren-
?o intervenendo al dioat ' i to, 
ha fatto l'esempio di due in 
terventi che l'Italia coirebbe 
adot tare subito: 1) l'UNICEF 
ha dichiarato alia commis
sione Esten della Camera di 
aver pronto un progetto per 
la costruzicnc di 400 pozzi 
entro il 1985. li costo dell'in
tervento sarebbe di 25 milio
ni di dollari. Questi progetti 
sarebbero stati già discussi 
con i paesi interessati; 2) il 
progetto ticlla FAO per la co
stituzione di riserve alimen
tari ampliando le capacità di 
stoccaggio dei singoli paesi 
afneam. Se su questi proget
ti ci fosse il «via» dei paesi del 
Sahel — ha detto il deputato 
del PCI — penso che potrem
mo muoverci senza esitazio
ni per farli partire immedia
tamente. Al convegno ha 
nresenziato il presidente del 
Senato che ha anche inaugu
rato una mostra nel Sahel 
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• Editoriali - Il grande scontro 
europeo tra progresso e conser
vazione (di Achille Occhetto); 
Spinelli, Mitterrand, Kohl (di 
Claudio Petruccioli); La gabbia 
del pentapartito (di Giuseppe 
Chiarante) 

• I misteri della Repubblica (arti
coli e interventi di Alberto Cec-
chi. Massimo Ghiara, Guido 
Xeppi Modona, Mimmo Scara-
no) 

• Inchiesta - L'Europa dei cento 
partiti (di Sebastiano Corrado) 

• Potere e secolarizzazione. Scac
co alla politica? (di Remo Bode:) 

• La ostpolitik di Lord Keynes (di 
Daniele Archibugi) 

• Il voto del 1" giugno: le occasio
ni della sinistra (di Heinz Tim-
mermann) 

• America latina - 1 ! laccio delle 
banche USA (articoli di Gianni 
Manghetti, Massimo Micarelli, 
Pier Carlo Padoan, Guido Vica
rio) 

• Saggio - Il secondo teorema sve
dese (di Mario Telò) 

• Taccuino - Povero Flash Gor
don, dov'è finito il tuo futuro... 
(di Giovanni Giudici) 
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